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,S,Pll)A.HTA'„A:tJSTKIADHE 

::,,i iGoutìBWf'.oni » line) 

.'AiXrissterpeneaeniplp, nesano^teitipo 
basta, 'e é&nitk èaprioita libc'èttazióne dèi 
oóttiùHB riàn, sl'dfteiit'j 'pai (i'ittiiclini, a 
,T?Ì̂ 9t(i'̂ {î ilia sèmpre i oftnji dî llei ape-
(Saii(ai„fii.|90iQai)0 di origine. 
. 'Ma'-danque queste notimnliiaMtl'Inche 

ilùn 'dovrebbero ivalMé -Ohe jièr far 
pii'i«i't8'i'.bovérl' •SoViiiltil'P'.'MéÀ'ire- clie 
,pfjî  nijiRercjai. cpjlgrau,̂ ! che,, vanno in 
StyiAVa) alla Bapijbbliaa Argeatloa, 
Mi. £rtiióiìidti Danubianl'é' in >;]Ê fanoia 
tiiiìÌ":arr{Viifia' ntiilì 'pòliìKe ,Ó9{ilt8Ltiè̂ e', 
'Vafétado'fl,7^attb', dI rê jp̂ o'òjjì̂ ^ ̂  
,(i|._fMÌt<)i,',p(l_ i)j.p(l,ù,aij('i9..,otie .'.firiìi'u^u. 
it|:,ni8po<.;dóll'Qpiira dell'uomo, é.-aiilaoiata 
•àitehS'a gdooorrerlo HélleiihalattiéV'oapi- ' 
tàtìb<'ié pbiiajié dili'Atfàtfitir'^orsind't(à : 
oolorp che ai,,polio ,coli stiibil|\ij'da . 
4̂ fflPP ÌH'W'nP!!!'̂ !).']?-. .^ il.GioiVerDO ai 
uffàiiMndon ;Rlez2ii,(jaattìvi, obeddvreb 

-bcro '»a9eTe'''iDipiègati' ^doltanto quando 
'a8tii'eò"''aà 'òb'bHéo'éyi'dente, lina base. 
Viètiiijrî iiti ffi^vsL iilegalói a,,far pagare 
aii,̂ qBUi,,.i;<)mi;m. le.- BppB^,,di. òu^a 'agii 
.PKipsila'lhBiwtriaqii'.. : • 
- ••• 'lia'iproiiimota'̂ di» ^Uàine, • oh» ricorse 
•Jiìù'VbUè ih'tìtirmén'te, avrèlìti^' tijolato 
'iifaa'ìité cò'n ii'̂ .n'oìa'disuc'pósj'só; .ma è 
;(if((t̂ '|,trfi)tt'epĵ tjii daUPj.sp'étroi, (lei oop-
iflitt^ ' iii giwiadjzione.ri Oia> mettlaiqo 
liufiiéme itutte queste cose:' ibràttutneuti 
' èi!(,̂ »fòtìali 'tiér'le provincie veiietè e 
di'^'apibva'; ,'aorinali austriache,'r'tte-
,»n^,^Iegj;ij.j)nt<ìrna,zionali od, eaegiiite 
'fi laUivaiaeDte'idai prefetti». iiiipo3sibUit'& 
di «dire al tribunali, e si dica oiie noi 
'̂ <Jî iaiA(!i'"vàiiik]ye di ó̂det̂ é la libertà, 

;̂, gcji^erelijlelljii^mstisia. 

,;̂ p' ,bi|iJ3|;i.f(jl9..q|)ripali:,austriache noi 
siaiaxi' riscossiiiifgutstamente.ii le nostre 
'i'at)pre6ìèntaa£«l"0bmuQali 'e provinciali 
pifiiied,iàn'ò',, dì'''queate proteste non si 
tìa'j!,, .(̂ onlój'.Oidóatt'q; q'qéslii, aa,a;?iop8 
ijon'Igii.iBijiòi.r̂ cpsr.érft.ai .tribuuali'.-

Vada l'onor.i ptiésidente' dal Consilio 
dl''far"òdi^re''qu'e'sl:<J stato 'di coaè che ' 
eglìj|,è'tes3o',̂ ai''.'jfdo'(ios(f'iuto, t̂ '̂in'giùati-
•i'Ì8(,|pD;gqĵ >Ì;4al|t*(!!'!9l̂ erabj|B, ,^ .pjfcie 
ne|la,eaìi ea^ouitione,. da piirte ,dell.'au-; 
<torità'''ga,vernaei<'a''rl6tti'da'altri; tempi ' 
clié'nòl'iion''Vtigliaftió''riooraaré. ' 
, |,F!)ijti}!ia(̂ me\i_t̂ , eg|i,non può addurre 
,rf;̂ eKÌ,òoé. f}̂ o.-.!\d4uase .i,l auo • predo-
-(ìesaorel aJla:£!amera, vale a . dire, ohe. 
là qttSsiiane'àoóiópIeéaB; perchè'dipende 

'dar'Mitìistèl-Òidèli'inl^rnp''e' da quello 
,à'é̂ pìpff̂ _i;(.,epÌEe'n,,'jppjchè '..egl; epa il 
.,mip.i?]t?j;'9 ijìegji ,,epteri,|.pn.òi/intenderai. 
molto ifaeilmeiiite; "p'oichàr^jicr.'buona 
soWeid'Italla.'^o di' questa• questione tn 

jja'rtipblai^e',''egli''tiepe''ambedue i po -̂
".t̂ (̂)gl)i.,̂ r',u 'qgli' stésso eie, additò la 

laggS' delle,.op.e.i;e .pi(). oqméiiJli womento 
opporttttid 'per risolvere-la qìie'stione, 
' ''Bit'Bngò"anzi''che i a' ' lui ' 'irióscirà di 

' risòlye'rla.''dî lòta|iatl'caine'nte ; tua fr&t-
,ti&nt9 ,y,oglia,<GQpĉ p,i,a]cev̂ i di, .accogliere 
la preghiera che.io gli.faccio in .nome. 
dì iqpiéste provincie e di vari onorevoli 
colleghi, di porre un termine a qneato 
stato di oose intollerabile: e se ciò non' 

'/ '&!̂ ^ '̂iS h **^ .̂''' ' " 
può farai immearaiameiite, ad alleviare 

• alnferto'la'sfOrterfei'nóktvl dòmuiii, come 
prbptthê 'lla (eliììouV dell'Ufflòiòo'eiitî ale 
con-'Jprbvi'ediniesiti di bilancio e''di 
Bmmini8trtólc)ne; 

Io tìon fàWiomia la proposta' dfella 
petizioiia'idollé' lA'roVlnfcie ''dal ritomelito 
ohe' rtTffìBio '(iètìlfàlé ' nói ' ha" Kredttto 
di'icoe'ttftria,' é'-daI"'nlómerito òhe'io 
stereo' aonb perauEt'SO ohe ' là queètibne 

• possa essere risolta amminiatrativauieBte 
-senza''biàogto'di'" nuo^e Wggì ; mk mi 
à{adti'àlld'<l(ìàlt&, 'al'èeutiiilènto digiu-
•lìiìeìa, dlla bbn'Rvolàiiza dtflì'uaor. pre­

sidente del Consiglio vcrao le nostre 
prbvincié.'.'p'e'róhfc vogliii' sollevarle d.i 
questo ingiusto trî t̂ametito ohe è onoro 
ed interessa del Governo di far ces­
sare. 

» 
L'ono)'. C>'ispì presidente del Conai-

gtio dei Ministri a Ministro dell'interno 
in risposta ^| discorso del senatore Fe-
cìle, rimandò, la. questione alla futura 
legge sugli ospedali ; promise di trattare 
Ift questione diplomaticamente ed ac­
cenna aliai disformiti dei pareri del Con­
siglio di Stato,. dijformit& che palesa 
la insuai9stgg,zj.jleg.ale .̂ all'obbligo che 
si vuol imporre ai oomuiii, e che si 
impone-anKl-iQ vlFésaoaiivà staccando 
i mandati'd'nfficlo. 
.. Sie«(i/ore2'eci'fe. Ringrazio l'onor. pre­
sidènte del Consiglio e ministro dell'in­
terno di non aver contraddetto al mio 
discorso, e della lontana speraza datami 
che. la queationa possa, .venire risolta. 

Por verità i provvedimenti che si ri-
màndanoaìl una,nuova'lègge, ordinaria­
mente vanno multo per le lunghe, 

D'altrai parte mi pareva di. aver chia­
ramente accennato che tanto l'Ufficio 
centri)lc,,oome persone molto competenti 
ritenevano ed avevano indotta In me la 
convizioné 'c1ie'"non vi fosse bisogno di ' 
uni'nuova'Jegge, 'ma ohe la questione' 
potea^e essere de.finita .iii' base alle leggi 
vigenti. 

Che l'onor. presidente del Consiglio, 
il quale è anche ministro degli esteri, 
'J)os8a risolverla' diplomaticamente e con 
ottimo'risultato,non dubito; non occor­
rerà però che, egli tratti con le potènze; 
basterà.che tratti con una sola, coll'Au-
striai perdio ad altre ^otenzci non si 
pagano s'p'edalità; e se in un parere.dei 
Consi'glio "di Siatò citato dall'Ufficio 
centrale, s.l. parlò di potenze ,in genere, 
fu per errore. 

Noi paghiamo spedalità alla sola Au-
atrìa-Ungherià, e la paghiamo in base 
a quelle ormai fainoaé normali austriache 
che. ai sono elevate al grado di leggi 
internazionali. 
. Poiché l'onor. presidente del Consi­
glio prende'ili mano la'-questione, io 
credo ,di dirigere a lui la petizione delle 
provinole, pho era diréi;ta ai' Senato e 
non domando niente di.meglio ohe il 
Governo ae ne'ooonpi; ma mi:duole ohe 
momeritarieamentti non ho verun con­
forto' attuale da portare a quello pro­
vinole. 

Nel 1887 l'onorevole Depretis dispose 
di nn aussidio di L. 30,000,; persuaso 
ohe bisognava in qualche modo inden­
nizzare i comuni dèi 'Veneto doll'onéi-e 
che sopportavano. 

L'onor. presidente del Consiglio mi­
nistro dell'interno nel 1888 dispoae an-
ch'egli di L: 24000 per lo stesso titolo, 
0 lasciò .sperare che 'si sarebbe conti­
nuato con sussidi finche la qu catione 
fosse definita. 

Nel mentre gli .ricordo la sua pro­
messa prìuoipale ohe sta soritta negli 
atti paHamantiiri, gli ricordo anche que 
sta .subordinata di venire in ainto in 
pendenza della questione con mezzi di 
blla,ncio, 'qorae'lanche dice l'ufficio cen­
trale, a qneate''provincie.)^ quali aop-
portano yjn carico cusi strano ed ingiusto. 

Presidente, Nessun altro chiedendo 
la parola, pongo ai''voti l'art. '77 nel 
tèsto che fu letto. 
^ Chi,l'approva,è pregato d'alzarsi. 

. (Approvato). 

Un opuscolo per la guerra?! 

Mandano da l'arigi alla Gazzella 
Piemontese : 

E uscito in luue un opuscolo politico 

sotitlo dal deputato Dreyfus, direttore 
delia jVati'on,. intorno alla attualo situa­
zione europea e alle convenienze della 
Francia, L'opiiscnlo sostione una tesi 
antipatica e produce naturalmente una 
viva sensazione nel pubblico. 

Figuratovi ohe il Dreyfus sostiene 
la necossità che la Franci,i dichiari im-
modiatamente la guerra alla Germania 
linde profittare del momento favorevole, 
ohe, seconda l'anlore dello scritto, de­
riva dalle attuali condiKlohi generali 
d'JSuri'pa. 

Il Breyfus dimostra. ol-,e il momento 
ii favorevole per coi.siderazioiii econo, 
miche, diplomatiche e tnilituri. 

Crede il Dreyfus ohe la Russia aiuterà 
la ^''rancia. 
In :ogni'Cas'j questa basterà da sola. 
Gli- eeeroiti d'Italia-e'd'Austria non 
gioiranno arrivare in tempo. Ogni ritardo 
— dice l'avitore — frappoàtó a dichia­
rare questa, guerra sarebbe dannoso! 
Non ho bisogno di dirvi che l'inuppnr-
tnnó grido ,d! guerra non può trovare 
il suA'raglo delle persone 0(|uaniini e 
dei patriotti, che non vogliono mettere 
la patria in nuovi pericoli, 

.L'opuscolo non ha grande Importanza 
e forse farebbe anche minor rumore di 
quello che fa, ap, .non.fosse uscito pro­
prio in questi ' giorni, nei quali lutti 
gli animi sono rivolti alla pace. I gior­
nali' fanno pochi commenti. WÈvène-
meni, di cui soni noti i desideri di 
rinvinoita, si associa.alle " patriottiche 
aspirazioni „ del Dréyfas ; ma crede 
ohe 'convenga aspettareed essere sicuri 
della Russia, h'Èalair pubblica la rela­
zione di un colloquio avuto da un suo 
redattore con Lanessan', il quale giu­
dica questa pubblicazione "'intempesti­
va » (manco male I) XìEgalitè, àpciaii-
sta, protesta contro " i massacri prO' 
meditati per gli intereasi borghesi. » 

Questo opuscolo del Dreyfus può 
fupo il paio con la famosa " carta geo­
grafica dell'Europa „ inventata dal de­
putato Laur oome spauracchio pei fran­
cesi. É tutta u la propaganda per la 
gueira, a cui partecipa pur troppo una 
parte, sebbene piccola, dell'opinione 
pubblica francese. Auguriamoci che i 
rispettivi Governi sappiano paralizzarne 
gliielfetti mediante un indirizzo nuovo 
di polìtica conciliatrice. 

t e importazioni e le esporlazloni. 

Il ministei'ii delle finanze ha puhli-
calo lo specchio del commercio di ini-
jìorlazione ed esportazione al I cor­
rente maggio. 

Nello acorso mese d'aprile si impor­
tarono nel regno" lire 120,925,074 di 
merci con una diminuzione di L, 1 087,468 
sul meae d'aprile del 1889. Siespoita-
rono merci per lire 76,'232,816 con una 
diminuzione di lire 6,09o,49-f. 

Bal l , gennaio 1890 al i. coireute 
maggio |a imporlationi raggiunser.) il 
valore di lire 455,1.31,6^1 con un au­
mento di lire 85,298,609 sul corrispon­
dente periodo del 18Md.he espoytazioni 
furono (li lire 289,084,190 con una di­
minuzione di lire 28,617,998. 

L'esportazione dtigli spìriti, olii e be-
v.indefn in diminuzione di lire21,708ira 

Fu in , aumento l'esportazione dui 
prodotti chimici per lire 1,717,579 ; della 
canapa e lino per lire 3,407,393 ; della 
ijeramica per lire 2099,272 ; dei prodotti 
vegetali per lire 1,6-I4,.'}99 ; dogli ani-
inali per lire 2009,468. 

I dazi doganali fnrono in aumento 
per lire 634'/,504 j lo sopratasao di'fab 
bricazione per lire 8.352,887. 

PAHLAMENTO_NAZIONàLÈ 
CAMERA DEI 'DEPOTATI 

Seduta del 22 
Presidenza BI,\HOIIII!RI. 

Nicotera appena finita la letlnradol 

processo verbale, domanda la parola, e 
ottenutala dice : 

«Ieri il presidente del Consìglio al­
ludendo ai suoi avversari disse che non 
li curava, ma li disprezzava; ora lo, av-
vereario di Crispi, dichiaro di non ri-
tenenni offeso da quelle parole. Esse 
sono l'espressione del risentimento di un 
nomo oni posa la generosità degli av-
veraari. 

Binnohiorl osserva all'on. Nicotera 
che le parole del preaidente del Consi­
glio non riferivansi ai snoi colleghi, ma 
avevano un significato generale. 

Criapi: Ringrazio l'on. Presidente di 
aver interpretato fedelmente il mio pen­
siero a debbo poi osservare ohe le mie 
parole non si riferivano .ill'on. Nicotera 
che parlò dopo di me. 

Cavallotti 1 — Domando la parola per 
fatto personale. 

Biaiioheri : Ha facoltà di parlare l'on, 
Cavallotti, 

Cavallotti ; — Questi; parole mi ad­
dolorano. " Se Nicotera parlò dopo di 
Crispi, io parlai prima. 

" Queste parole evidentemente sono 
diretto a chi prima di Crispi aveva par­
lato, 

" Credo ohe tali parole siano nn ri. 
fiosso più del suo temperamento che del 
ano cuore. 

" Ricordo ohe Crispi nel 1880 tele­
grafò il sno disprezzo per II Ministero 
Cairoli del quale faceva pur parte l'onor, 
iVIiceli ohe oggi siede ni banco ministe­
riale assieme a Crispi. 

Crispi ; Le mie parole non erano punto 
direite a Lei. 

" Quanto al telegramma a cui Ella 
allude esso non si deve alla mia ini­
ziativa, ma l'u una risposta necessaria. „ 

Cavallotti : -•= Comunque, dichiaro 
che le parole del president.i del Con­
siglio non potranno arrivare fino a me. 

Cosi l'incidente è esaurito. 
Si riprende la discussione del bilancio 

dell'istruzione pubblica. 
Si approvano gli articoli dal 22 al 30, 

e quindi ai leva la seduta verso le 7. 

C 0 9 E D'AFRICA 
Un bando del generle Orerò-

Tologrataiio da Mu.saaua ohe il ge­
nerale Orerò puliblicù all'Aamara ed 
in altri paesi un bando anuunziant'e 
la pace avvenuta con ras Mangascia 
e l'obbligo della reciproca onnsegna 
dei ribelli secondo l'art. XllI del trat­
tato dell'Itali 1 coll'Eiiopin in data 2 
maggio 1889, 

L'iidilto M;iiigaaoia, pubblicato il 18 
corr. di là del Itareb nellii provincie 
assegnate a Meaciascià annuncia a nome 
e per ordine di Meuelilt la pace sta­
bilita fra il Ras e gl'itiiliaul, e che Me-
nelik diede a Mesoiasoià il governo di 
Adua. 

Invita tutti gli abitanti a atixv tran­
quilli, a ritornare ai loro paesi ed alle 
loro caso, a lavorare la terra, non cer-
o-indo negli altri paesi il grano degli 
altri. 

Intima poi a tutti i ladri e briganti 
ohe devastarono il j)aese, a non l'arai 
più trovare presso le case dei contadini 
e ordina ai capi provincia di sorvegliarli 
e punirli severamente, avvertendo che 
basterà per dar sentenza contro il col­
pevole, .la aoliidenuncia dell'aconsatore. 

I piani delia difesa di Genova e del lito­
rale venduti. 

In rcgnito a un telegramma di nn 
nostro ambasciatore accreditato presso 
una potenza vicina, vanne lori arre-
tane negli uffici del Genio militare a 
Genova, co» miinilato di c.itturu del­
l'autorità giudiziaria, certo G. Ma-
stacchi, impiegalo straordinario, appli­
cato alla sezione ! Disegni e rilievi In 
fograflci.. 

L'imputazione por cui l'arresto fu o-
perato è quella, di avere il Mastacohi 
venduto alla potenza vicina i piani di 
difesa dì Genova e del suo litorale. 

L'arresto avvenne jeri alle 2 e mezzo 
puineridiaiie per opera di nn delegato 
accompagnato da quntro agenti in bor­
ghese, presentatisi all'ufficio nel Padi­
glione tlell'Areo, quasi vicino alla chiesa 

di kSanlo Stefano e fatto ohiàmara il 
Mastacohi da un inserviente,: lo invita­
rono senz'altro a eoguirli, • 

Il Mastacohi a tutta prima fece^l'in-
diano, adduooudo un equivoco,di persona 
ma messo allo strette impallidì e poD 
trovò risposte. 

Senza complimenti, preso in, mézzo 
dagli agenti, venne formslnjente'tllohia-
rato in arrosto e tradotto alle oatòeri 
a iliaposizioui dell'iiutorità giudiziaria. 

L'inohlesla sul fatti di Conselioe. 

11 Alinistero ha inoarioàto il senatore 
Canonico, l'ispettore Bortarelli nonohò 
un consigliera presso la Corte d'Appello 
di Roma, di procedere ad una iucnfeeta 
sui fatti di Conaetioe. .1 

La Commissione partirà domani per 
Conaelice. 

Le risaiu'ole di R' yenna.' . 
ieri trecento rlsaìuola torttarono,'sal-

la piazza Vittorio Emanuele. Una, com­
missione di sei donne fu ricavata dalla 
giunta che pure si interpose 'presso ì 
proprietari. 

Alle ó e mezzĉ  la.conimisslone delle 
risaìuo'!'e annunziò alle , compagne di 
avere ottennio l'aumento dalla paga ad 
una lira al giorno e la ridussione delle 
ore dì lavoro a dieci. La notizia fu aq-
colta da applausi. La dimostrazione ,si 
sciolse tranquillamente,. 

Edizione oorretta di'variazleni. •, 
E stata distribuita una edizione cor­

retta delia nota di variazioni allcstato 
di previsione delle spese del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 
1890.91. 

Nella prima'J nota |dij variazione, al 
capitolo 9 « corpi di cavalleria „ sì 

Sruponeva uua minora spesa di tire 
8,IJ00; nell'edizióne oOrretta,'questa'di'-

minnzione. è segnata in lire,'8@;000, ' 
Pel corpo e Hervizlo saiiitijirio . era 

proposta una mìnoresjieea di lire 132,800; 
a| propone adesso una spesa minore di 
lire 182 mila e 200. -

La minore spesa della scuola militari 
complementari da lti,000 è portata a 
19,000, 

Al capìtolo 26 " vestiari e oprredi 
alle truppe eco. „, era- proposta ua^ 
minore spesa di lire 336,3D0.;*uetla edi­
zione corretta è segnata invece una 
minore spera di Uro 329,90,0-

La minore spesa per il !' pane e 
viveri allo truppe „, da 2,546,3pO è 
fatta scoderò a 2,516,560; quella pel 
caaei maggio da Uro 363,001), a 859,900, 

11 couto finale porta sempre la eco­
nomia ili lire 10,002,330. 

< E.a Tribuna. > 
Mandano da Ruma &\\'Adige, ohe le 

VOCI di vendita del giornale /,« Tri-
bima si riducono a questo : ohe il Co­
mitato direttivo politico, presieduto dal-
l'on. Baccanni, alla vigilia delle ele­
zioni politiche assumerà la permanente 
inspìraziune del giornale, restando im­
pregiudicata la questione della sua pro­
prietà. 

Prel'i oontro un prinolpe. 
Il principe deputato Baldassare Ode-

scalchi condusse recentemente in Roma 
dairUnghuriii un ooltissimo prele inca­
ricandolo dell'istruzione di suo figlio. Il 
prete, avendo manifestato delle avan­
zate opinioni Booialiste, il principe licen -
ziollo. Il prete intenta ora lite al prin­
cipe per risarcimento. 

,ta.a/ vm FEBO 
L'Esposizione agricole inlarnazlanale 

di Vienna, 
All'Esposizione agricola inlern'àzio 

naie di Vienna, di giorno in giorno va 
sempre crescendo il numero dei visi­
tatori. ' ' • ' . 

In seguito all' importanza che l'Im 
peratore ha dato ul padiglione italjano, 
visitandolo pel primo, ékao ò'copiosa­
mente e continuamente visitato, ma, 
non essendovi esposto nulla d'importante, 
i visitatori vanno via muti ediailliiai, 
convinti che l'Italia poteva f<iro di più 
0 di meglio. 

Le divisit̂ ni più visitate e più 'am­
mirate dell'Esposizione, aona quelle dei 
cavalli, doi cani, delle galline e degli 



IL FRIULI 
nooelli, la (jnale è copioaissima o rie-
ohisaiina d'ogni apecie. 

j ^ stato venduto un cane di razza 
nord nmerionna con iielo lungo bianco 
a chiazze nero, dell'altezza di un metro 
e 6 centimetri per i!5,000 Aurini. 

AoBoglienze fallose a Carnot. 
Il presidente Carnot i arrivato ieri a 

Montelimat. lia folla ioadotamavn OHIO-
roeamente. Il aeuatore Loubet, sindaco 
pronunciò au dlsicorao nfffirmando l'an-
dainentu delle popolazioni alle Ì8tìtu> 
zlpui repubblicane. Garoot rispondeado 
diasè ohe la Bua miaaione li ili difendere 
la còpabblioa forte, tollerante, ed onesta 
quale la vogìlono le popolazioni. 

JSgll giunse quindi ad Avignone ac­
colto da grida di Viva Camot ! Viva 
la republliva I Viva i canali del 
Rodano ! 

Il prooosso pur la ociplrazfona bulgaro 
1/ interrogatorio degli accusati o te­

stimoni nel processa Panitza, coiitinud 
ieri Uno a. stira. 

Domani oominceranoo le arringhe. 

DALLA PROVÌNCIA 
B»o«» Cooperat iva di Cl-

Tfdnlc ^Società Anonima). 
£ aperto il concórso a tutto 15 giù 

gno 1890 al posto di Direttore di que­
sta Banca con l'annuo stipeiidip di lire 
2000 nette da I. R. M. 

L'eletto (lovnl prestare cauzione. 
Per' necessari schiarimenti rivolgersi 

alla Banca. 
' Ciyidale 20 muggio 1890. 

11 l'res dente 
R, Morgimte. 

Il Segretario G. Trevisani 

B c l e i i c r o ili mtitaovitll tvv-
rfi'Vluri. Ieri mattina 70 manovnli 
avventizi, addetti ferroviari fra Uudi'o-
ipo e Pasinn Schiavanesco, si misero 
ìu isolopero, chiedcudo una dithinuzione 
delle \-tei di' lavoro e l'aumento della 
mercede giornaliera. 

Fu operato l'arresto di vari promo 
tori delio sciopero, che volevano co 
stringere altri operai i>d abbundnnare 
il lavoro, 

• in i i r l w<re«itttti. Furono arre­
stati Bulliitu Silvestro ed Angelo per 
aver rubato i| legname col quale era 
costrutta nu punte per i pedoni sul 
torrente iS ê̂ ^mana, causando un danno 
di II, .tOU al comune di Claut. 

CRONACA CITTADINA 
ilLttl d c l l n Kiiiiitt» uinui l i i i -

a s rn l i vu , . Nella seduta di ièri, la 
giunta amministrativa prese le seguen­
ti deliberazioni : 

Approvò la deliberazione del Consi-
glio amministrativo dei civico ospedale 
di Udine riguardante la fornitura a 
trattativa privata delle opere tipngra-
(Iche per un nuovo biennio. 

Approvò IH delibera della congrega­
zione di Carità di Tenzone relativa a 
capitalizzazione di partita livellarla 
affrancata. 

Idem del Consiglio amministrativo 
dell'ospodsie di Bacile, riguardante ri­
fusione e ooinpenso per occupazione di 
fondo affittalo a conseguente preventivo 
Bciogllmento del fìtto. 

Approvò il consuntivo 1886 del 
Jlonte di l̂ ietà di Palraanova, 

idem da 18S2 a 1889 della oongre 
gazione di carila di S. Odorìoo pel 
legalo Antivar, 

Idem 188!J'dell'ospitale civile di TI-
dine pai' la ooinmissaria Piani. 

Idem 1889 del Monte di pietà di 
Pordenone. 

idem 1887 o 1888 della congrega­
zione di Carità di Nimis. 

Idem 1889 dell'orfanotroiio Tomadini 
di Udine, approvò la permuta di fondo, 
di ragione Jell'opera pia Cijaniz di 
Tarceuto, col comune di Cusarsa pel 
raiglioMmooto di una strada vicinale. 

Approvò I» delibera dell'amministra-
ziono dell'opera pia suddetta reiativ.i 
a riconoscimento di diritto di proprietà 
immobiliare alla ditta Miconi. 

Negò nuovamente l'autorizzazione al 
sindaco di S. OJorloo a promuovere 
lite circa la vertenza colla ditta Picco 
per l'apertura di un portone sulla 
piazza del mercato. 

Autorizzò il sindaco di Erto-Casso 
a ricorrere in cassazione in causa au 
diritto immobiliare. 

I lem di Palazzolu a ricorrere in ap­
pello nella causa col comune di Ma­
rano Lagunare in punto diritto di 
pesca, 

Sospese la decisione in merito iilla 
delibera del Consiglio comunale di K>ic-
colana riguardante l'affranco dei canoni 
dovuti da! comune ul coutti Autonino 

di Prampero ed all'Abbazia di Mog­
gio. 

Approvò la deliberazione del consi­
glio comunnle di Civldale relativa ad 
elimina di somma a debito di Pssqnini 
Giovanni. 

Decise ìnoombere al Comune di So-
gnacco il pngamsnto della spedalità in 
Trieste di Ilijmenicu Morgante. 

Deciso non appartenere al Comune 
di Udine la nominata Rech Bnrica in 
pnuto competenza passiva di spedalità. 

Ritenne l'appartenenza al Comune di 
Poloehigo di Luigia Zunuliii oircn a 
vertenza spedaliziu. 

Approvo la deliberazione del Consi­
glio culnuualo di Venzoiie relativa a 
oonoessione di oninbustibile ad nn<i ditta 
privata. 

Approvo il regolamento del Comune 
di Moggio per In conoeaaiono dal com­
bustibile. 

Idem la concessione di piante, da 
parte del detto Comune agli abitanti 
di Kiolad». 

Idem del Comune di Bnrois ad una 
ditta 

Idem del Comune di Trasagbis ai 
malgherl dei monti comanuli' 

Approvò l'assegno della località pel 
taglia del orjmbiistibilo a iivura dello 
famiglie pavere di Xrevesio, 

Approvò la deliberazione del Consi­
glio comunale di Mednn relativa al con­
guaglio della gestione oholera 18S5 3Q 
e gendarmeria austriaca. 

Idem del Comune di Barcls riguar­
dante lo stesso oggetto. 

Approvò la conferma sessennale e 
l'aumento dell'annoo stipendio del Bogre-
tario comunale di Arta. 

KmisB provvedimenti d'uffioio per si­
stemazione del servizio ostetrico nel 
Comune di Moretto d Tomba. 

Approvò la cotrnzions di un mu:no 
di favore da parte del Comune di Aviiino 
per la cuslrnzione dei fabbricati scolastici. 

Approvò lo deliberazioni dei Consi­
gli comunali di Vito d'Asio e Ji'orgarin 
rotative a transazione in punto compro­
prietà de', beni sul monte Saetola. 

Non approvò la deliberazione del 
Consiglia comunale di Civldale riguar­
dante l'impiego provvisorio di danaro. 

Decise per la oBccuzìone d'ufiicio 
del nuove cimitero di Sacile. 

Iì)mise maiid<tto d'uffici') a carico dei 
comuni di S. Pietro al Natisone e Ra-
vasdetto per pagamento di spedalità 
estere. 

8pf ( ln lMà nii«trlitcli(>. L'art. 
14 del trattato di pace di Vienna dol 
1860 st'Abiliva che i cittadini apparte­
nenti al terriiorio ceduto, rimanessero 
allo Stato in cui si ti-ovavano, salvo 
dichiarazione in contrario entro un anno, 

I consoli italiani allo scopo di au­
mentare li numero nella statistica dol 
regno, si diedero cura di iscrivere come 
cittadini italiani non solo quelli dei 
nostri che si trovavano tempurunea-
monte in Austria, ed avevano più u 
meno intenzione di ritornare nelle nostre 

Sroviuoie, ma anche coloro che si erano 
efinitivameute eiabiliti nell'impero, sì 

trovavano colà da BO, 40 e 50 anni, si 
erano colà accasati, avevano visto na­
scere la seconda e la terza generazione, 
non avevano piò alcun vincolo eolia 
madre patria, o si orano infine comple­
tamente denaturalizzati. 

Ora avviene che per costoro, pelle 
mogli, figli e nipoti, gii ospedali au­
striaci mandano ai Comuni di origine 
del capo stipile a risculere le spese di 
spedalità, che talvolta riescono esorbi­
tanti per alcuni Comuni, spese che le 
nostre autorità e rappresentanze fanno 
loro pagare forzatiimento,- avviene pure 
che l'obbligo della leva 6 pagato in 
Italia dai loro figliuoli. 

Abbiamo veduto imo di questi indi­
vidui, oliiaroato dall' obbligo di leva, 
giungere a Fagsgna senza mezzi, non 
conoscendo una parola di italiano, av­
vilito e m.Uoontento, e ci abbiamo chiesto 
cho rinforzo all'esercito italiano pre-
stiirà costui 1 11 suo nome è Ziraldo 
Carlo Enrico di Luigi, figlio rli una 
Strabalek, Il padre k stabilito definiti­
vamente da 30 anni a StriyovUi, di­
strotto di Sbai-ah, in Guilizia, 

Alla società Danto AUighieri la que­
stione I 

OlolllltfttXÌOUC. 
Alle corrispondenza in data di Lati-

sanu 19 corrente contenuta nel N. 119 
del giarnalo'<II FriulÌD non ho che 
una risposta da dare. 

E falso che io abbia in Consiglio di 
Latisana votato contro le proposte Ta-
vaui per le semplice ragione che, come 
consta dal verbale, io non intervenni alla 
relativa seduta. Quanto alla delibera­
zione '2 Gennaio passato, della (riunta 
amministrativa, io non presi parte alla 
stessa per l'altra pur semplicissima ra­
gione che come consigliere comunale di 
Latisana-, doveva astenermi. 

Udine a2 maggio 1890, 

A. Milanese 

lilumiiiMSElonc l i u b b l l c n . Al­
cuni abitanti del snburbla Venezia, in 
quella parte del viale che condnce a 
porta 0razzàna, .ci scrivono per abie-
dere al Municipio il motivo per cui, 
dopo tanto tempo ohe sono nell'oscurità 
e sospirano la luce, non furono attivate 
quelle lampade che già da un pezzo 
vennero deliberale dal Consiglio comu­
nale. Essi soggiungono, che non dam.in-
dano favori ma unicamente che vengano 
eseguite le deliberazioni della rappre­
sentanza cittadina, K noi trovando gin 
sto il lorii desiderio lo giriamo a chi 
spetta. 

Bninbl i iw « a l v a t n , Jeri verso 
lo sei del pò norlgglo, una bambina di 
circa anni cinque, stava traetnllundosi 
presso >a roggia di San Cristoforo ove 
sua madre lavava della biancheria, sé-
nonchi, d' un tr.itto la bambina cadde 
in acqua. Grande spavento nella miidre, 
ma fu nulla, perchè prontamente dagli 
accorsi la fanciulla venuo tratta fuori 
senza conseguenze, all' infuori di una 
bagnatura, 

NiiMV» i t r a r i o f e r r o v i a r i » . 
Ecco li nuovo orario ferroviario che 
andrà in attività col giorun 1 giugno 
prossimo venturo, 

Parteniie. 
Per Venezia alle ore 1,46, 4,40 e 

11,14 ant; l,ìiO, 5,30 e 8,09 pom. 
Per Poiitebba alle ore 6,46, 7,50 e 

10.36 ani.; 3,33 e 8,16 pom. 
Per Cormons alle ore 2,46, 7,51 e 

11,10 ant; 3,40 e 6,20 pam. 
Arrivi. 

Da Venezia alle ore 2,20, 7,40 e 
10,05 ant.; 3,05, 5,06 e 11,56 pom. 

Da Pontebba alle ore 9,15 e li,01 
ant.; 5,05, 7,17 a 7,69 pom 

Da Cnrmonis alle ore 1,16 e 10,67 
ant.j 12,36, 4,20 e 7,45 pom. 

C a m p i o n i d i nii-r«'l s p e d i l i 
p i ' r pOHtit, A seconda della conven­
zione per Punioue postale, i campioni 
di merci spediti a mezzo della posta, 
non devono avere alcun valore com­
merciale. 

L'Amministraziono delle poste del 
Belgio fa ora conoscere che le sono 
pervenuti più volte dei campioni aventi 
un valore reale, i quali per cortese con­
discendenza, sono stati respinti ai mit­
tenti senza essere sequestrati come 
avrebbero potato esserlo a seconda delle 
leggi beelgh. 

Èssa avverte però che d'ora innanzi, 
sequestrerà senz'altro i campioni aventi. 
un valore, considerandoli come imppc 
tazioni fatte in frode ai diritti doganali, 

iUnrb idre f e r i t o r e . La notte 
scorsa, Carrara Kiccardo, venuto a di­
verbio por futili motivi col barbiere 
Cecooni Carlo, fu da questi percosso con 
chiava, riportando lesioni guaribili in 
cinque giorni. 

T i r i Iti l ' I c c l o n c . Al concorso 
internazionale di tiro al piccione che 
avrà luogo dal 3 al 27 giugno ad Aix 
les-bains. Ivi sono premi per 20 mila 
lire, offerti dal Casino Villa dei fiori. 

Nello atesso tempo avranno luogo 
nel 'ippodromo di Marlioz le corse di 
cavalli. 

(JitliEoii^rlw ()-ati]inrt>ttn. Il 
sottoscritto, avverie la sua numerosa 
Clientela d'aver trasportato il proprio 
lavoratnrio di calzoleria davia Gemona 
in via Tiberio Deoiani (corte Rizzani) 
N. 69. 

Rende poi noto al pubblico che tale 
cambiamento non lo ha fatta se non per 
riguardo alla propria salute, 

Udine, 19 maggio 1890, 
lìemetrio Canal 

Coii iUnt» f r lAlunn d r s U O -
spisBl i i iu r lu l . A tutto 10 giugno 
p, V., presso la locale Congregazione di 
carità (dove ha sede il Comitato) ai ri­
cevono le domande per bugni marini a 
poveri fanciulli sorofiiloal d'ambo i sessi, 

Le ilomaiide dovranno essere corre­
date da certificato di nascita e di ap­
partenenza al Comune,- nonché da cer­
tificato medico constatante l'alfezione 
scofolosa e subita vaccinazione. 

La Presidenza. 

Ounslgllo di l icva. 
Dislrelto di Maniago 

Sedute dei giorni 21 e 22 maggio. 
Abili arruolati in I.a categoria N. 73 
Abili arruolati In Il.a categoria „ 2 
Abili arruolati in III.u categoria , 69 
In osservazione all' Ospitale „ 7 
Riformati „ 30 
Rimandati alla ventura Leva „ 19 
Cancellali „ 7 
Dilazionati „ 7 
Renitenti , 72 

Totale degli inscritti N. 236 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

n i r r a r i n - H e » ( n u r M n t " C r f u -
II. „ Stassera allo ore 8 e mezzo, grande 
oonoerto ìstrumentale nel giardino della. 
Birraria-Restaurant. 

Hocli^ln Oprrikici , ' I Soci sono 
invitati ni funerali del defunto ccnfta 
tello Gucchini Michiele,. negoriante, ohe 
avranno luogo il giorno SC Maggio ore 
8. antim, movendo dàlia Casa in Via 
Bertaldia N. 81. 

La direttone 

Wwiclln di dCttlfl*. I prezzi dell» 
foglia di gel.'O spogliata sul mercato 
d'oggi oscillarono tra 1 25, 28, 30. 82, 
83, e 35 oeuiesimi per ohilogramma. 

Oggi, alle ore 5 antim., dopo breve 
malattia, munito d i conforti religiosi, 
tendeva l'anima a Dio 

JVIIrliele C u c c h i l i ! 
d'anni 83. 

La muglio ed i parenti, addolorati, 
danno il trintlssimo annunzio agli amici 
e conosounti, pregando d'essere dispen­
sati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 23 maggio 1890, 

I funerali seguiranno domani, sabato, 
24 corr. alle oro 8 ant. nella chiesa 
narrocchiale del Carmine, partendo dalla 
via Bertaldia N, 81 A, 

«lirt»ervu«l»itii in«ie4rtflo^ieUc9 
Stazione di Udine -K. Igtitnto Tecnico 
J 2 e SO joroĴ â jore;t p j"r«^P-[»'y^? 

Bar. rid a 10 
aliom 110.10 
lìv. del mare 
Umido, rolai 
Stato d cielo 
Acqua csd m 
I (direjione 
f(vel.kihat. 
Term. csiitigf 

7S1.9 7 0.0 761 S 
93 4) 73 

misto misto misto 
2.0 0.8 
... SU — 
0 2 0 

ISl 237 16 51 

761.4 
SS 

qsr^ 
12 

N 
13 

Temperatura "'?'""™" '^ I minima 
26.9 

15.9 
Teniperatura miniiiia all'apertf' 14.2 

T e l e g r a i u u l M l u f t c a r l c o . 
Dall'ufficio centrale di Roma. Rice­

vuto alla ore 8 pom del 22 ,-
Venti deboli e freschi settentrionali, 

cielo vario con qualche tenlporale. 

Ciii'inttM IPiibbllca»!loiie. È 
curiosa e piccante assai ò davvero la 
nuova pubblicazione di cui ci giungo ora 
da Arena il primo fascicolo. 
• Piccante e curioso il titolo; •— Il 
gran Teatro del Mondo; — curioso 
e piccante il Programma, curiosissimo 
e molto salace il modo con cui sono 
svolti gii argomenti cho l'autore si .pro­
pone di trattare, che, secondo l'origi­
nalissimo programma, sarebbero i se-
gUonti ; 

a) Brani di Storia = Pizzichi di Bio­
grafia — Quadri di Statistica, 

b) Sprazzi di Religione — Fi-am-
menti di Educazione — Sorsi di Filo­
sofia. 

o) Scampoli di Politica — Rahtoli 
di Finanza — Sbruffi di Giurisprudenza 
0 di Leggi. 

d) Sternuti di Medicina — Garriti 
d'Igiene — Granuli di Farmacia — 
Spruzzi di Veterinaria — Strilli di 
Agricoltura — Saggi di Cucina. 

0) Miracoli di Fisica — Spabigli di 
Chimica — Spìgoli di Geografia — 
Frantumi di Archeologia — Gheron-
colli di Storia Naturalo — Frastagli 
d'Ingegneria. 

Nei,di Grammatica e liiigua — Ba 
lati di Lettura — Lampi di poesia — 
t)Squarci di Antologia. 

g) Centellini di Economia domestica 
— lii'iccioli di Arti e Industria—Bar­
lumi d'invenzioni. 

h) Schizzi di Libri e Giornali — Sol-
l'oggi di Musica 0 Drammi. 

i) Ninnoli di Moda — Raucedini di 
Galateo — Bozzetti di Professioni — 
Bisbigli di Tribunali — Kabufl'i di Pro­
giudizi. 

j) Segreti e Spropositi — Astuzie o 
Grullerie. 
k) Quesiti od epigrammi — Indovinelli e 
Iscrizioni. 

1) Sentenze d'argento — Proverbi 
d'oro. 

Questo primo fascicolo che abbiamo 
fra mano è più cho suffioonte a far ri* 
conoscere nell'autore una profonda eru­
dizione, un ingegno non comune, una 
felicità ed eleganza dì scrivere molto 
rara in oggi. Anche dal lato della 
stampa nulla v'è a desiderare. Racco-
mandiamo tale pubblicazione ai nostri 
lettori Costa L. 4 e si pubblica in A-
rona dal premiato Stabìlimeato Tipo­
grafico Brasa o Marchi. 

Astronomia popolare 
Sì verifica in questi giorni una com-

biuazions astronomica di non frequenta 

occorrenza, e della quale ò opportuno 
il far menzione nei giornali) per amore 
di una facile iàtrnzione del popolo, qon 
disgiunta da qualche diletto. 

Sono visibili nella sera i., quattro 
grandi pianeti: Venere, tìidva, Marta, 
e Saturno. Non esistono altri còfpi ce­
lesti pib brillanti di questi, ad ocoezione 
del Sole; della Luna e della stòUa fissa . 
Sirio, che si ammira spéclttliaanto nelle 
notti invernali, e dell'altra stella fissa 
Canopo, la quala non rtl'vadè mai noi 
uostrl cliiul. Venero e Giove splendono 
agli occhi nostri anche più di Sirio, 
benché questo risplenda più di Saturno 
e di Marta': ma le altro stelle fisse ben 
che siano altrettanti Sóli, i-ispTiJn'ddno. 
a noi con luce.più debole cho. queiiqijat-
tro pianeti, parchi qaestf sono lontani 
da noi solamente alcuni milioni di mi­
glia, inentro la distanza dolle più vicina 
stelle si calcola a milioni di milioni di 
chilometri. 

Venero, in questo scorcio di iaeit, e 
nel seguente mese di giugno, è stella 
della sora, o tramonterà due ora in­
circa dopo del Solo, ma divorrà stelia 
del mattino In dicembre! Giove nasce 
ora a levante, un poco dopo raezzatiottò, 
ma, anticipando sempre il suo sorgere 
alla fine di giugno spuntorà circa duo 
ore prima dalla mezzanotte. Marte nasce 
ora, naturalmente soìnpre ad oriento, 
appena un'ora dopo che il sole sarà 
tramontato ad occidente; ed alla fine 
di giugno Marte spunterà dall'orizzonte 
prima dello ore cinque di sera : quinili 
sarà visibile duraute Iti maggior parte 
della notte. Saturno pure sarà visibil'a 
per tutta la sera, giatiohé,' pei •giórni 
che ci avanzano di' questo< liiose/'ogti 
tramonterà dopo la mezzanotte g ed alla 
fino di giugno dopo le uadioi pomeri­
diane. 

Dunquj ss volete trovare e distin­
guere questi quattro piaiSoti-iti princi­
pio di sarà, guardate dapprima ' a ilo--
nente, XI più. brillante .gstm .sarà Vè­
nere. Giove .altresì sarà, a ponente, e 
sempre 11 più bollo di tutti i.corpi ce­
lesti, dòpo il Sole, la'Luna e'Veuéro. 

Nello rinìanenti sere di Ihagglo éér 
cate Marte a levante; ci Saturno a po­
nente. Più spladido di. Saturno,- e diacer-
nibils anche poi suo colore rubicondo, 
sarà Marte. Osserverete un astro un 
po' meno brillanto, e di colore argen­
tino plumbeo: quello sarà Saturilo; il 
più lontano fra i pianeti, visibili-ad 
opcliio nudo.; e perciò' ancora, il più 
lento.ne' suoi niovimejiji impj.fgando 
circa 20 anni a girare attornqal.gole, 
dove Giove no iniplèjva dòdiicii in óifre 
tonde ed appro.ssimaie. Marte duèi-'la 
Terra un anno, e Venere sette'mesi o 
mezzo. . . . .,, ,. ., 

Gli antichi chimici dedicarono ì sette 
metalli a lor noti ai sette piaqbti da 
essi conosciuti, o créduti per tali; J8-
rocchò stimavano pianeti primari tanto 
il Sole che la Luua, .ignorando che. il 
Sole ò il centro del nostra, sistema,pla­
netario, e la Terra ò uno, doL suoi pia­
neti, colla Luua per'satèllite. Dedica­
rono por tanto l'oro al Sole ;" l'argento 
acconoìamente, alla Luna,-il ferro, coh 
buona analogia, a Marte ; il, rame a 
Venere, foi-Jta perchè, di •. pulito rame 
si facevano gli specchi, )o stagno a 
Giove ; il piombò à ' Satiiirno j.'ed" in 
modo più opportuno il mercurio, od-ar­
gento vivo, a Mercurio,, che- è'il pia­
neta più prossimo, al Sole, .e perciò non 
facile ad osservarsi, ma di, luce .viva­
cissima. ,' ,,, : 

11 diverso gi;ado di spleiidoró'dei pia­
neti-agli occhi nostri non proviene taiìto 
dalla grandezza, quanto dalla loro di­
stanza da noi e dal Sole. Imperclopcbè 
pel loro volume i sette pianeti, -visibìli 
ad occhio nudo stanno nel seguente or­
dine; Giove, Saturno,, Terra, Venere, 
Marte, Mercurio, Luna, Il volume di 
Giove, è 1279 volte maggiore di quello 
della 7'erra. Vi sono, due sitri pianeti 
non visìbili ad occhio nudo, ma più grandi 
della Terra, benché mebo di Giovo e 
di Saturno,- e sano Urano, e Nettìino il 
più lontano di tutti.- Dal primo di.Qen-
naìu 1801, sino all'agosto 1889,'Sisoao 
scoperti ben 287 pianeti,.,detti asteipoidl, 
ma tutti piccolissimi. L'ordino della di­
stanza 6 questo; Mercurio, Venere, la 
Terra, Marte, le Asteroidi, Giove, Sa­
turno, Urano e Nettuno. 

Filopantt. 

Il Bollettino dall'. Associazione Agra­
ria Friulana N, 6-7. ,Udinp 17 .m.aggio 
1890 pubblica nna analisi della Cupro-
.:o//%n<). La ditta I, A. iGpjetti Treviso 
che, per la legge sui marchi e distintivi 
di fabbrica, è. la esclusiva proprietaria 
del nome di Cuprozol'fina, protaata per­
chè l'analisi pubblicata non corrisponda 
affatto alla reale compoaizione della Cu-
prozolfina. , 

La ditta. I. A. Goletti Treviso, riser-
VBiidosi ogni azione a termini di,legge, 
afferma ohe la Cuprozolfina, yendùta 
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ilall^ fabbrica Jnt4tìa.|lSliàf JDOiiìtlenefjall 
d i . « m a in diverso graifo di ?pl»^|Ì''{à 
equivalètìtl ad unii (juantìtà' df'solfilo 
di rame *ó|ÌBt«lllteato Alffran S'^S" 
iupWfe^& ^ i a À o K a U ^ ^ a l i g ' t ; 
poltwelw%araSK«&o*'sdóaa'«t8f. ' ' 

S. Trevist),;|if Maggio ;1890; , -

Proe. §i,IMf^^:.Manft. di S. Damele 

, Mnujeliiio ilf'Ì.'Odbr|cJ^" 

«flaaeguitom deliberazione di qaBSto 
«ottonale' Conìglio emeaéa nel giorno>4 
>M«|$iO corrente,rdstàaperto il Mncotao' 
ài.posto di bàratrìea'di questo Clomadè 
¥, terso i'aóBUO «lipèndio di £i. 1)50.00. 

'....he aspiranti proafirranno la loro, i-
staDZBi in. bollo legale ourredata dei-yq-
lati.doonmenti a terlniui delle, vigeiiU 
disposlz ooi« e ciò aoot pi A tardi del 
giorno 15 Luglio p,,.,\!, . . . 

la iiomiaa;avj|& la durata di anni 
dne-a,. titolo d' esperimeoto 9 l'eletta 
dovrft ragginugere^qaeatà residenza non 
pli^.tardi di.jutto,giorni dalla data delia 
M9ie»taj!Jone.,.di ,n(mii..a. 
Dall' Ufficio Muniot'pale di S. Odorioo . 
mibém/li'B^ Maggio-ISm: '• ' 
•'•'•• ••^- '-•t'^li'Sitfdaoòlf,' •'••• •••• 
; , , / ; ,MA0ASSO BENEDETTO . 
'•;; " ' .i.i .. : Il Segretario 

...1 - a s - • - ' - . . - ...-.(lER 

)\ ^ % a . ..I... .,,'."^'.. <-" ' 7 J Ì 'L 

(,, Sf«nlte<i';jii|n^lat6 ,pBÌi W*'*'"..'' 
i S l ^ a t«Ti|ìle tfìg^dia- fiai'ftinéstàio 
%. pt^polaltojp ',di iPata IS iNegàià) ! 

* fLÌh slnlatfo -duttt.SjEfisio 0ongi4 fu 
# ^ ' t i t o - t ì ^ m n o « é o - * M è l l r ohe ..la "fl- • 
glii(^ Gi(j%is^.*»'s9dióeijile^.- matfpava 
<r»#aa ftn;a«ye?ì2pom.'4fflànifesteva 
il » o tta|èttD!;che.:-lè- fgasa, ooljò; 
qt jame .fii^tRi "^iioSgiangepo.^ éfe' 
sergli M^^t'^twiiò òke.'faSViStaliBBtrare ' 
ma, noK^B&e^siWOS^satvdr oerto 2(3op., 
giù iSnJBli À d r e r d e l ' s a r v o di'liìi, 
B a v i d a i d ^ B i a r ='..; " i t '-' .- •" : 

Dietro!|&feti ^(srtiookrì^ 41 sindaco 
credendo ad una scappata amorosa, 
ecccmpagnalo dal (delie, dai carabi­
nieri e da p|»eqohie;) perBiine, si retià 
lu oaea Gongral i ià .p*er:quantoi.:atteate' 
r ic^^j i , facesse, nou gliifudato rinve-, 
nise.ìtrjsàeoia della fanoìalla,. né più (or-
tonino,'fu.lina, seconda volte- ; ,' 
- ''€èilOìiohèj nel passare in nna àtrùda 
attigna «scorse- no saoòo'appoggiàto al 
poî tQ '̂e di lAg^ytino' MedEia ; e, ; Inso-
.apettitò,'lo;&cé.e8amioarei ,i 
- Gy^rteneva, capovolto; il cadavere 
^eira.'povefa aesassinàt i i ' ; ' , ' ; • • •"* 
'..^ìJl^^ejla Jjipperta il .sindaco fece 

àvveriire',i( pretore; il i quale ardine 
tt!8t*'-vems»erb'''traiti in-arresto i due 
Ooir^iu, %liO e ^adre . é la moglie di 
odiittìlj' Etzi Maurizia j ' i f •primo ' come 
•ao^fèft^'aUtolte del misfatto, gli altri 
o^e/-jitènutii,'gqmplioi.' '•' ' - ' . ' . 

;,Àd.tav,vàlQr<ira-..que3tl. sospetti contrii 
bni'ità^SGoiierta'di un lenzuolo, di alcuni 
atirkocie d | un paio di scarpe intrisi-dì 
Bàriltte'dfefla "dittimi». •-_ • • . -< : .: 

ìjyfCottjletto-'doIlfabi^àiii'one' ai trovò' 
spàsritta d m .fw^ii,, delia qààie doveva 
essere seppellite la giovinetta,' 
"j-Oltte,. al, suddétti",, Booo .'stati, pure 
Bcrestatijiritenuti cu'mplioi.-Loclie Oio-. 
Va#i'òo e Melis Brabeaijo dì San Pietro 
Puiài 'e si ritiene ohe non finiscano li. 
• ' ;Lj'asa'a8siiaVa;'àontava - éppan'a- sedici 
"ririmàV'6fe;''ed '«rà'di dna gra,si8( e d una' 

bellezza non comuni. 
Il movente ^ell'as^assinip aijattr ibnisoe 

ad un amóre nonjOorckpnatOi.qhe irCon-, 
giù Davide nrftHvà'ptó'lei.'"''' '' - ' ' 

Sul Suo'cadavere si sono rinvenute 
yèiititré ferite di coltello, dleoi delle 
qnSìli alla. Hcsta : e; tredici. al petto. ed 
al .flatloo- destro,-,-. • • I r . , " , : -, 
• Ii'é Jbraoóia intattalprovano ohe l'as­
sassinò non fu''solo," m8"ohe« dovette 
essere aiutatp da altri, i quali, mante­
nendo ìinmobile la vittima, gli égevòla-
ruuo il compimento del delitto. . 

Uo oannone 41135 tonnellate. 
11 cannone più oo lòw», fabhiioato 

finora dalla ditta Ktùpp^csd Eaaen, è 
un cannane, destinato all^ .fortiììoazioni 
di Kroustadt:, oitt&TpOatà aopra una pie 
cola isfll»' dlj^golfo'di. Pìètruburgo. 

E8Bo':è''f*tf^4*1 migliore acciaio fusq 
e peaa'Ì85 tóiinellàtprjil calibro è di 
16 pòlltojIjKjàf'ljf parte rigata è lunga 
44 | i^df ;yp ;d ia i i e t tó%' ta ruo è di 6 
pÌMi,Uajgj)|a,tai.f mw»<»« è di 12 miglia. 

Spaila•aii'i'oblplSlimiaktft'i oébi colpo 
oo8ta,300 lire stprlioe, ossi# quasi 7500 
lire'it.^'. •:. ':^"-: " .; •;:"* .' • 

Kel 'tlrp',di''|rov4', il prdìettile/lun'gb 
4 piedi e pesante 2600' ' libbre, spinto 
da una «ftrwa (|i.pplv,ere.di7,Q0, libbre, 
petfordunaoorBz«adiÌ7pollicÌ, ^ndàfldo' 
a- cadere ad- oltre un.migliaio, di metri, 
al di là del bersaglio. 
' Il oannone fa testé trasportalo' ' da 

£ÌS9en ad Amburgo sopra un vagone 

speèilal«'peìr«sàerMi là spedito a desti» 
naiioné. -'," , ' -. ' '".' 
':'Mellei tìffliéinè di;EMéA «rétattno at­

tualmente fabbricando altri oannoni di 

Dìtinài l'elégranami 

• O i l e s s » . ^ ^ ' ^' Principe,di Napoli 
visitò la città è domani alle ore t>. par 
tira per Vrlew e Mosca. 

'• • .AvIg l i o i i e ' i ' t l . 'A t banchetto offer­
togli in au<f;;tìòore Caitìol, disse oho 
onde l8f,Frflttò!l tengft il primo posto 
nella sbàlft-itleripPogi'eBSO e doli» libertà 
oosori'o'./twrtteaare la paos all'estero e 
l'unione all'interno. 

IN TfllBPNALE 
C o r t e (l'itMiillie., Udienia del SS 

maggio, 
Ati|ilecatu lucnnUi» v fM»a 

,li-HllMIOHliiMiEvt. Braida ing. Cado 
rappresentante la Società assioaratrice 
," Biunione' Adtiatioa „ depone ohe i 
UetiBzzi assicurarono i loro stabili e ohe 
.Venoealao venne a denunciare il danno 
della meda; che nel domani fu denun­
ciato quello per rinoendio della stalla. 
Bitenne doloso,' uia-escludeva la colpa 
nei Eenazzi ritenendoli inoapaoi e cre­
deva opera dei loro nemici, ^eppe e se 
ne maravigliò ohe l'accusa contro i ni-
piatiivwl^je dal prete JHeaazzi II danno 
4eq,̂ noiH60 era di pili di 8000 lire, ma 
fa (jq|idà.{o i n circa lire 5000. Don 
Siuoomo diceva oha-D,io" li aveva oaati-
g'ati porcile davano danari, al 50 ed al 
BO pec-.oeìitó'. Il wsie -, oot-sidera Bon ' 
G-iaooitì'o uiiiuomo volubile, ohe non hi» 
rrè criterio, uè éervello equilibrato j ac­
cusava, e,joi'. diceva di non aver acou-
sato, insomma un carattere strambo 
che ,:og|;i tasserisce una' cosa e domani 
la^OTentlBoe: li- tesje-esoludevu cho i 
^enazai ftfassro;'gli autori degli incendi, 
aiiohe .perché essi vi perdettero invece 
di guaja|naryii; p4(;.(!iò, è convinto che 
i'.'Menajizi' nón'i abbiano fatto ciò ohe' 
lóro si.?imputa, ,-f,, ^ ". 

A questo punto un carabiniere vieu 
meno ; è pallidissimo ; viene condotto 
fuori della sala. 
'. • Il giurato Chiaradia, come al solito, 
tempesta di <|omande l'ing Braida, 
tanto per far' perdere del tempo, ma 
il Presidente gli riputo le ossorvaaioai 
altra volta direttegli e ohe lo acquie­
tano. 

Gozzi Angelo, agente dell'Ingegnere 
Braida, fu a Terenzano per una veri 
fica' dell'incendio; vide Venceslao che 
gli ; parve mortificato e che gli diceva 
sonò atanoo, sfinito., 

E viene il famoso accusatore dei fra­
telli Menazzl, il dégniasimo sacerdote 
Don Giacomo ÌMenaazi, alla cui com­
parsa il pubblico prorompe m un ooh 
numeroso e prolungato, il Presidente 

, ummonisòe di far flgo,mbràre. La difesa 
vuole ohe.'ìl prete giu'ri, nonostante sia 
querelante, al ohe dopo domanda del 

-H. M., aderiscono anche gli imputati. E 
Don Giacomo giura. 

Narra ohe dall'ottobre p. ,p. ,n(in';?ta' 
piùiiu casa dei fratelli, qaaa|i|aq,a^?• fa. 
S08(ianz:i sia-la o<manioue,'perchè' lo ' 
rimproveravano sempre .di aver de­
nunciato i nipoti (B ne avevano ben 
d'onde!) ' . ' ' • • • • ' , 

Al dibattimento per .minaooie contro 
il fratello Giuseppe, fluito corno abbiamo 
riferito nella prima relazione ooU'asso-
luziuue dell'imputato, egli non volle de­
porre, quantunque |la difesa di esaoin-
«utésse. Riguardo agli incendi avvenuti 
il 4;- 6-e.7 marzo, dichiara che il 13' 
successivo ai presentò' spontaneamente 
dal giudica istruttore per manifestare 
certi suoi dubbi sui nipotj e per debito 

• di coaoieozà (quale, coscienza I) ma non 
voleva ohe nessuno sapesse niente, ciò 
ohe il giudice promiss. Dica delle soioo-
oherie per giustificare quei famosi dubbi. 
Sì presentò altre due volte, e sempre 
spontaneamente per aggiungere :iltri 
dubbi, che dovevauci restar • segreti, 8 
per,sgravare quella cara su» coscienza 
soggiungendo parò.al giudice che non 
voleva si facesse il processo. (Oh che 
si va in Tribunale forse per fare delle 
piacevoli conversazioni ? I) Quanto alla 
morte degli animali è sua opinione ohe 
aia un castigo di Dio 

.Presidente.' Par i vostri peccati o 
per quelli degli altri?. . . .Queste ooa.ef 
reverendo, le dirà in pulpito ; adesso 
scenda un po' in terra. 

Siccome alle strane sortite del prete 
il pubblico fa rumare, il Presidente mi­
naccia nuovvsmente dì sgomberare la 
sala ed ordina al brijjadiere dei cara­
binieri dì alar pronto. ' 

Continuando la sua deposizioue, il 
prete. Menazzi dice ohe non sa di avve 
lenamenti degli,animali morti col mezzo 
dell'acqua e ritiene ohe l'incendio della 

•stanza uso staila provvisoria poaaa esser 
stato appiccato da persona entrata dalla 

parta «di. Btrad»'|i quello della meda da 
altro individuo "entrato dal , , portello 
dell'orto-èd il iar^d i i o é n t o fflediante 
ttn ordegno messo nella'sera stessa nella 
stalla ^-ohe scoppiò nel domani. 

BV pbiote' aaa lattea storia delle mi-
nacolà aHé''dil^lì eàWbbe atuto soggetto 
ali l'vigilia d'aliprimo dibattimento alle 
assise per di'aàlw Oiò ohe aveva depBS' 
Bts contro i BÌpèti p?r tre volte davanti 
irGludioB.la'ti'ttltórejB come ha disdetto 
-del^tult«,'éppua't<S'S'lt6 Assise, le aoouae 
aontriri ni'Jsolì;-|d«|<d smeiitlaoa anche 
Il racconto ohe' g'iWta aveva futo di 
quella pretea^mlbacèìe 

Ckinohiude ohe .Ot.ìiaeppe Gigante ne­
mico aijoerrlij|o, di venceslao Menazzi 
fldaltréperBÒne pnra sue nemiche lo 
fecero vanire alla determinazione delle 
accuse, ma egli,,pei;' i dati che ha, non 
può «scusare naasooo. Anzi conferma 
di aver scritto ufla lettera e di aver 
iuoarioato-persona per domandare souaa 
alla famiglia per quanto aveva tatto 
loro di male. 

Vdienm pomeridiana. 
Si leggono le pezze prima ed ultima 

del prooasao per minacele a Don Gia­
como contro Ilario Menazzi, dallo quali 
rìaulta ohe fa dichiarato in Camera di 
consiglio non faral'Iuogo a procedere. La 
sentenza di'asaoluzione di Giuseppe MC' 
nazzi per lo' ateaso titolo, sarà letta a 
suo tempo. 

Biortl ffranóeaoo.slùdaoodi Pozzuolo 
porta pochi lumi nel processo. In so­
stanza ammette ohe gli incendi possano 
esser stati efietto di vendette per le 
operazioni finanziarie dei Menazzi, con­
tro ì. quali santi a mormorare perchè 
affariati troppo Speculativi, Dà buonis­
sime informazioni su Ilario e Venceslao 
Menazzi e cosi pare .su Lauzana e Gal-
.Iftzzi). II. sindaco 'dì- Bertiolo lo dà eo-
celienti Bu Piironi.' 

Defontì.Moro 'nob A'ntonio di Za-
gliano, Il giorno susseguente al secondo 
incendio oondnaso nell'i sua carrozza a 
Odine il 'Venceslao e lo trovò in iatato 
di eooltamento per le disgrazie tocca 
tegli Oìiservategli ohe non era da apa­
ventarsi. tanto persi pool cosa, gli ri­
spose : " No ueliàl óo soi in pene oun 
tantls che 'vin .vU'dla é pò ohel che al 
pò audedì an'oamò". „ Dopo udito del 
terzo incendio, in aeguito alle pubbli­
che dicerie, attribuì • 'che il Venceslao 
avesse avuto qualche parte. L'opinione 
pubblica accusa, i Menazzi di ealgaro 
interessi esagerati js.ui mutui. All'ami-
vigilia del primo dibattimento accordò 
ospitalità a Don GiaCSmo, il quale gli 
raccontò di minaooie avute in "famiglia 
e apeeialraente da 8ao'"fratello Giuseppe 
ohe lo minacciò armato di coltello per­
chè desistesse dal deporre cèntro i ni­
poti alle assise : minacoia però ohe Don 
Giacomo poscia ha smentito, easendo 
egli un mattoide qualunque, come ha 
disdetto'tutto contro i nipoti ài primo 
dibattimento alle assise, ' • . 

.Non sa sa Don Giacomo- aia una',, 
canaglia, un matto o oosa altro ; è un 
impasto di male e di bene: ora genio 
del male, oia gemo dal bene. Si convinse 
di,non poter credergli nnlla perchè ora 
dice una onsa ed ora un'altra ; è un 
essere indifiuitio ed iiulefinibìlo, ha due 
ooaoieiize perchè serve Dio od il dia-
voi»; fa affari al 100 per,,,100 e'ne da 
il, ricavato ai poveri ; comperò «/(-ere­
dito"-di "migliaia di lire contro'di ' lui 
par poche centinaia, conohiude dichia­
rando ohe non gli presta alcuna fede. 

Don Giacomo Menazzi riguardo alla ' 
atoria delle .mmaocie, smentendosi come 
al solito, racconta a suo modo dicendo 
non vero quanto disse d Defontl-Moro 
Dichiara che vorrebbe essere strozzato,' 
tagliato le teata aa dice il falso e grida 
come uo pazzo. Il pubblico rumoreggia 
ed il Presidente fa la aolita, ammoni­
zione. 

Dtìforiti'iyioro soggiunge ohe la oausit 
causorum degli anteriori apprezzamenti 
suoi au Venceslao itfeaazzì è il prete 
.Don Giacomo ohe denigrava sempre 1 
suoi nipoti pre,9so lui a ''presso tutti ; 
rubò a lui per ilare ad altri. Nel prò 
cesso in Tribunale per le mimiocie ri-
,sultaiono gli imbrogli di Don Giacomo, 
il quale inoltre fece pratiche presso 
lui purché cambiasse la sua deposi­
zione a quel riguardo. Dichiara ohe 
Giuseppe Menazzi è persona Onestissima 
ed incapace a minacciare qualsiasi. 

E siamo alle solite. Tanto per tirare 
in lungo, e ai ohe a propoaito di mi­
nacele siamo minacciati di andare 
molto in lungo, il solito giurato Ohia-
radiaj,'torna in campo colle .pur troppo 
solite domande. , , '9 
. JMaliaani Tranquilla è la m.oglie del 
nob. Defonti-lMoro e ripete alóune delle 

- dìohiarazibni del suo marito per quanto 
riguarda la visita accordata a Don 
Giacomo Menazzi l'antivigilia del primo 
dibattimento alle Assise. 

Conti Cristoforo, ragazzetto d'anni 
11, nipote del nob, Defònti-Moro con­
ferma che Djn Giacomo Ma.nazzi venne 
in oaaa dal nonno a raccontare che 
auo fratello Giuaeppe Menazzi lo aveva 
minacciato con un coltello. 

E qui abbiamo un altro prete "da 
aentire 0 pi impelaghiamo .quindi tra il 
al «d il «0 è di pai-ere Contrario del 
marcheae Columbi di preziosa memoria, 

Bonini Don Lttlgi narra ohe il gior­
no della BBgra a , TejrsiizBho fu dptì 
Giacomo a prnnto,'d4.,lSI,,-'ohé dormi, 
ohe gridò, eh»' .|o»ol*.' volle oudgria' 
dormire a Ziiglltnd ddf nbb, Defotlti-
Moro, non gli parie di armi, ma sol­
tanto ohe tion poteva atare in casa 
dopo aver denunciato i nipoti. 

Ma il Presideiite stenli a fai- raC'oa' 
pezzare dal prete qu-ilohij ooaa di con­
creto e più ancora, d^ill'altro sacerdote' 
che viene dopo, Don Pietro Venuti, il 
quale noa si ricorda ciò ohe disae al 
Giudice istuttore ed in aoatauza vuol 
mettere in sodo ohe Don Giacomo Me­
nazzi è un visionano, incostante incoe­
rente, volubile, dice e disdice ed egli 
non gli crederebbe punto La domenica 
quarta di Ottobre fu al pranzo di don 
Giacomo, dormi, uscendo In wiii ma 
non ai può far calcolo au lui perchè è 
di costante lempersmento .oervoso, im-
pressionabilo; Giuaappa Menazzi è uomo 
onestissimo od iuoapaoe di far male 
a nessuno. 

È l'udienza ha termine per continuare 
oggi alle oi'B 9,' E andiamo avanti, dice 
rìlinstrissimo signor Preeidente. 

? ? ? 
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Ored.M.ital. (108 
Porr.Morid. 736 

, Modit. 689 
Navig. Qen. 872 
Banca Gen. 490 
Raf&n. Zacc ÌM 
Sooietit'S'oD, " — 
O.v. s. Kran. 101 
„ „ „ Lood. 26 
„ „ „ Gena. - -

-IIOMA 22 
B. I. 6fl|0 0- 98 

„ per fin. 98 
E. Ilal. 8(Ho 62 
Banca Eom. — 
Banca Gen, 439 
Cred. Mob. 603 
A. Ferr.Mar. 786 
A. B.A. in» UOó 
A. S.Immob. 686 
Parigi a B in. 100 
Londra „ 26 

BBELINO 22 
Mobil. 169 
AastriacUe 99 
L imbardo 69 
Urna. Hai. 96 

LONDEA 21 
In'gles. 
Italiano 94 

MIIiANO 22 
Read. e. 97 

H'arnn 

20'.^ 

~ '_ l 

r;_i 

E3 
8 7 . -
22.-

587 

874 
220 
188 
186 

Itend. fine 
Meditorr. 
Banca Qen. 
Lanif. E08B 1874 
Oot. Cantoni 388 
Navìg. Gen. 
Haf, Zucch. 
Sovvenzioni 
Soc -Veneta 
Obbl. Merid. 8I« 
„ nuore 8 0(0 293 

Fr»n.» vista 100 
Lond. a 8 m. 26 
Beri, a vista 125 

„ s 8 mesi — 
Meridionali — 

FIRENZE 22 
Itend. Ifal. 98 
Oan-b. Load. 25 

Francia lOo 
A.'Forr. Mor. 738 

Mobiliare 601 
VIENNA 22 

Mob. 302 
Lombardo 127 
Anslriaohe 
Banca Nas. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0. su Jjordta 117 
Hend. Aast. 
Zflcch. imp. — 

PARIGI 22 
Hend. F. 8010 9? 
E. 8 0|0 por 90 
Rend. 4 IjS 106 
Eend. ital. 96 
0, sa Londra 25 

in llOons. ingloso 98 
"'"•"i^Obi). ferr.K. BSO 

|Oamb. ital. 
60.—lEond. turca 18 
40.— Bai. di Parigi 621 
10.—! Porr, tttnis. 417 
—.—I Prestito'-tìglz, 485 

ProB. spag. est. 76 
Bau. discon. 677 

„ ottomana — 
Cred. fond.. 1246 
Az. Saos 28B7 

10.-

02,-
6 0 . -

60.—I 

226 
934 

46 

90.— 

76.— 
17.— 

171/2 
20.— 

8 6 . -
76.— 
(16,— 

76.— 
40,— 
86.— 

72— 
06.— 
06.— 
70.— 
14,— 
61I6 
60.— 
M/16 
90.— 
60.— 

16.— 
60.— 

BeBd.ttalUB»B<i/,gad.I 
da a 
99,—;08.O6 
—,—98.12 

temi. da » di 
'•i ' / . -—•4"" -.— —.«. 4 - . »..«>• —* MH 

8 — 100,W — . ™ * 

» V» _ • « — —m —H •"^i—ì, 

8 - 311.1? as:ia 3S.at 
4 — «_B,|MM r-r- —.,-m. 

4 — a)».— mui •- . ,«« 

— 216.8,'^ 2IB1Ì4 . - ^ . ™ 

—,— " * • » " " , *™«"" 

' H . , ( d r 5 | t f . a i 
H,81. K » p . 9 é . ' " * 

1890 
W.god. Hagl 1890 

Asion! Banca Hanonalé . , . . , . 
, fitaca< Veneu ex dlid, 

, , B»iiia"dIOr8d.T««.,nomil, 
. aooletà ?en.,CMi*,?ii6ìhto; 

•OoioaUoio Vanei. fit» apri 
prestito di VéBwM a i » ^ .•^-

"àvUk ' '' a''ti'é'"m«il ' 
^, C»mbf , loca, d» a di 138 
FlaMM , 
Oermanla, 
Fitnel». , 
Belgio. .,. 
Loodr» 8 — 311.1? jM:ia ss.ai a5.3« 
Svi IMI». . . , 
Vlanna-frleu, 
Bancon.ansti'. 
Ptozldaaofr, 

, p .geo i»« l • . , 
BanoA Nanlosale d-», ' , . 1 
Banco di Kapoli 8 ìntereut ìa.witldi-

paaiono Rendita5«/(BtitoUgaraatiUiSidlOStato 
sotto fom» di Conto Coi*, tasso 19 >• -r-'l,, 

DISPACCI PARTICOLARI ' 
PARIGI 29 ' ^ ' •'-. 

Chiusura della aero Ital. 96,80 
Marchi 184.60 

MILAMO 88 • . / , ,, 
Rendita Ital. 96,72 teca 06.77 
Kapolooni d' oro aO,l§ • 

' ymmx2s 
Rendita austriaca (catta) 89.40:: 

, 1 * ' • • - - • • - ' 

Id. 
Lcndr» 

Proprietà della tipografla M. BARDCSdQ 
BwATTi ALESSANDRO perente responé 

A V V I S O 
La sottonominata ditt^, 

vende solfato di ram'e in­
glese garantendo.., la m% 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Boria 

A.V.RAOOO 
fuori porti VilUlU - Ojs» toagilh 

Voadi ta Essenza d ' ace to ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni (iroytiiilefss 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Hera." 

di J!9alasn \ 
primaria Casa . d'esporkzione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Ùalnsa — iRaalera — "Kevea-

Porto — Alleante ecc. ' ' 

D'affittare 
varie stanze a piano terra pw uso;di 
eorittoio ed anohe di magazzino. aitUato 
in vìa della Prefettura, piazzetta "Va-
leutinÌB. 

Pelle trattative rivolgerai all'ufficio 
del nostro giornale. 

B A N C A D I U D I N E ,;:: 
ANNO_JCV1I1 .18'ESBftOKIp 

C«t>IV«I,B EÌO«IAI,B 

•-Ammontare di N. 10470 Aaioiii n L 100 . , • 1- 1,047,000— ' ,'• 
Verssmonti dii effoltunro a saldo 5 decimi. . . > 523,500— 

Capitale effettivamente versato t . 523,500.— ' • 
Fondo di riserva > 229,1,15.79 
Fondo evcnienjo . . . . - ' . . » '9,07038 

Totale . L. 781,686. >S 

Opcr i tz l ix i l o r d i u u r l v d e l l a l lnnott , 
Riceve dpiiaro in , , ntu C o r r c n l c Vratlltero corrispoudorido l'interoMé de 

3 Vi "/• "'"' fiii'"Ha al 0 elitista di disporre di qualunque .somma a vista. 
3 »/, ilioliiariindo vincolare!, somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza pord te le cedole scaduto. , ,' . 
Emetta l , l | i r c i U I d< R I « | i a F m l a coriispoudon,lo l ' intertiae del 

4 •/, con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
pi-envviso di un giorno „ /, „ . ,., 

Qli interessi som nUi da ricoheszn. mobile e capilalizaabili alla fine dogm semestre. 
Accorda Aii tcolp»«ioi i l sopra ! a) carte cubbliche e valori industriali | 0) sete 

greggie e iavomta e cascami di seta; e) certilicati di deposito merci. ^ - ; 
• Sconta Oumli lnl l ulmeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. • . .-.. ; 

Cedu to di Rendila Italiana, di Obbligazioni garantite dallo btato e titoh estratti, : 
Apro C r e d i l i l i i C o n i o C o r r e n t e g.irnntito da deppsito. . . , , ,-"; -! 
Rilaacia immediatamente A s s e g n i de l JBunoo d i 'Wnpo l l su tutte le'piMM 

del Regno, gratuitamente. .. . ' „ . ' 
Emette A s s e g n i a »i«t» (ehèqne») solle principali piojie di Aa«*Hl | , 

f r n n n l n , « e r m n u l » , I n g h U I o r r » , A m e r i o » . ;' | 
' Acquista e vendo VoloH o l ' I lo l l I ndus I r lB l l . , • :' '•, 

Riceve Va lo r i in C n s l u d i » come da regolamene, od a ricbiesta inoass» le 
cedole 0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori lì'cliiarati che i pieghi suggellati tienjono coKpc(»t( ogni pio.me 
in speoiale »<-po»l*orlo recentemente costruito per questo servtmo',' 

Kseroisce r i i s u l l o r l a d i C d i n e . 
Rappresenta la Società l 'Aneora per Àssicuraiioni sulla YitA, 
i'a il serviiiio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Avendo la Ranca uno speciale eserciiio -di Clamblo V a l u t e (Contrada del Mente) 
può assumere qualunque operazione analoga. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'AgéBidar Principale di Pabbliéltà 
E. E. OblJej^ht Paùg' e Koroa, e per l'interno presso rÀmministraxduue del nòstro giornale. 

Â tù̂ a M e P p 
AQUA PEURUGINOSA 

Medaglia lille Esposizioni di Milano, Froncororlo sim, Trieste, Ni>.z«, 
Torino 0 AcKUdemio-iSazlo[iale INirit̂ i. 

L'Aqu» lUll' «n iTICA »'OitTK » l P K J O 'e Sta lo rsrrugina.ie In 
più ricca di ferro e di gii», e per cunscgnenza la più sOiciico e in ni>');lio 
'.lopporiata dai' ifòiioli. t'Aqiìa di PI'ÌJIW bltro easere priva di osse elio 
««iste in <]u(intitn, 'In quella di Zmofin con dnnno di clii no usa, olTre il 
vantaggio di 05sore~"una bibita gradita e di conservarsi inatttirata e g-isosa. 
— Serve mirabilmente noi dolori di stomaco, malattie di fegato, diflirili 
digestioni, ipocondrio, palpitazioni di cuore, aSozioni nervose, emorragie, 
ttlorcsi, ece. 

Rivolgersi alla niUlGXIONK della POWTU in HRKSCIA dai si-

fnori f»r/uacisfi"o depositi annunciati, esìgendo sempre ' Acqua dell'Antica 
ontb^PejO'(noti, solo Acqua l'qo) e che ngni llottiglìa ab>ia l'etichetta o 

la capsula con impressovi — A.KVICA. FOWTE VIU» ttOIt-
G l t K ' r v i ~. 

1 . , . L a dilezione C, BORGHKTTl 

.Ciita'Primaverile del Sangue 

F^ÉOiCMiia Bisleri 
P,E,L.ÌC,E BJISL.ERI 

Via Savona Ì6 — MILANO — Via Savona 16 

*Bitiita air acpa, Seltz e Soda 
I. Ogui biiiohierino contiene 17 Ceutigr. diFerro-SoioUo, 

II. ,1)00 jìlns altra deli ricostituenti del Sangue, 

Da prendersi'prima de fiati ed all' ora del .Vermul 

Vendesi dai principali Farmacisli, Droghien, Caffè 
e Ijiqnofisli. 

. Jendifa ajl.ivffr-osso prmo ì'UFFICIO GliNTRALE 
• del Ct'VTAkm%''<> eli « I H « S C I A ed alla Far-

macia Giovanni Betloni, in Brescia. • 6 
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Presso i principali Cartolai, 

NEnb''C(lpÌlliVlVD"'.''-« '•"»•" 1-2.30 
KROHISSO ISTftNTftHEO • ' 2- — 

IHrigarti Ordini e Vaglia: 
n UNGHIWELLI. ~ FmENZE. 

Catataijo 
Hconto ai rivtnilifort. 
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ATTO UFFICIALE 
Relaiione dsl Con îiglio Superiore d'industiia e Com-

rniTciò, sulla Ijuile'S. B IL MIMSTRO con Decreto 
30 Giugno l»g7 conferiva al € u v . A. A n g l i l -
mvlll li Hrilnglln il'Oro «I Merito Iniln-
s i i r l a l e e I / I re ,1lillie di premio, 
t » . Ai i s l i ln«-III , l 'I irnniic . . . Questi fabbrica 

propara T.aric qualitii d'inchiostro, le più in voga sono, 
il; ili<.vr« HNKO ed il n'ero c a p l u l l v o usali nelle 
gfàii'ilì Amininistrazioni ccc e araorciati in Italia « fuori. 
A quellij che ne pronupe m a s a i l o r ii i iniitMit tra 
le (abbricho italiane ed i suoi inchiostri sono i NOII 
wiijtintinll elio al diro stesso di'U'lìconoiiuto ncneridè 
.Ministro di A, 1. e C, possono S'istituire c o n i o quA-
llth qnelli AmoÌ7H di Pnrigi e vcndonsi a minor prcz, 
zo,'.,'.. L'u'io del VoKoAljcrafo - A n f E h l u e l H e an-
d,ito si'mure' aumontando pel buon mercato a cui il fab­
bricante 8 arrivato poterlo smerciarQ...». 

f REPJiìizioM - ummn 

PH I VelQcigrafDAngbineJli 

m 

B 
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o 

L A SOLA È g O N O m C A ED I N A L T E R A B I L E 

L. 6 la.scatola di 1 ìàlogr, 

\ Deposito in UDINE presso' il Negozio di Cartb-
Il lerift i M . % n ( ; 0 l 3 ; l k H n i J « i C 0 i.i Mer­
li oatoveoohio. 

Stabilìiiiento Chimico Industriale 
26 DEL 

car.À.ANGHlNELLIFireDze 

ROBIEO IH 

fti«a 

•f'CS» 

.i!«a 

C0 

l!^AB,muCATORE HUIVILEGIATO D I L E T T I I N 'É'EftUO 

Ì H I I À I T O - Coiao S. aeUo, 9 - UUiÀHO . 

Lello Milano a lamiera, contratto aòlìda 
mente, oon contorno' 'Tiì 'ferro vuoto, dm*8& 
alla teatìeru, gambe.sgrosse,' tarnite,<.ouni:JDo 
tellc, verniciato a fuooo, de$oraio' flnitiUtno, 
mogano od osoaru a, fiorii.,pRefisg|ti).>i^g«Vs 
a scelta, montatoi aolidaineata] doiLirlBytetrà 
fondo Solo fiisto L. 30* con,«ta8ticoiBrS6 
molle ben imbottito, onpertp In, it<;lic ndssa 
oon righe rosse L , 42.50,, oon'mateviBBO e 
guanoiale.orina vegetale , ! todetatiii'Ooitae'l'e­
lastico, cioè tutto completo. Li 6 6 . '. -

Dimensioni: larghezza; metri! 0.90v" Inni 
ghezza 1.93, attrezza sponda allS'i testa mètr. 
1.60, ai piedi 1.06, spessore oantoinò mm,- 38 

Imballaggio accni;Htis6ÌmD'lj.">l.B0i ' 
Aqulstandone dtie del medesimo dìeegaO 

si forma un elegante e solido letto^ ttifetri-
'moniale. ,• •', • 

Detto hello Milano da una piazza e mezza, metri 1.25 di • larghezza" per mptri ,2.i4i l«ngha«)t»tSi*BlP 
fusto L. '16, oon elastico a 42 molle L. 65, oon materasso e grfonciale orine J.?0.'],^^bil)l>ggi(> L . i!.BO. 
(Porto assegnato), ' . , ' 

Si spedisce gratis, a chiunque ne faccia richiesta il Putalogo generale' iM • lètti 'ìn'ferr'oì't, degli 
articoli I tutti per uso .(Jomesticu. -•, Le spedizioni si' esegnieoono '̂In giornata;^diet[«> invio di capArrn del 3 0 
per cento, pali'importo dell'ordinazione a mezzo voglia .postale s l a t t e r à (^i)pmandata, e del restante pa-

• gabile al ricevere della merce, intestati, alla Dilta ROÙEQ Mangani, Milano, Corso S. Gelso, 9. 

" ANTICA OFPELLERIA 
DI 

SmOLAMO Tpl'FALOT 
l a Oi->rica.ale 

Unico specialista delle tanto rinomate Cubane Cividaleei 

L'esperienza fatta ed-il sistema di confezione e cottura 
delle . . . nu l iane , peroietlono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone per oltre un mese dalla loro abbi'icazioDe. 
purché il peso dello medesime no.n sia inferiore al mezzo cbilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al moménto di man 
ginrio. 

Avverte che ogni.giorno immaimabilinente ima «d ancbo più 
.volte cucina lo suddette C u b a n e , ,ed è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a qualunque persona che ne facesse richie-

'sta. S.qggingo ciò por rassicurare la sua numerosa clientelai, 
del fatto suo, ' 

Pur troppo a Cividalri molti si appropriano questa specialità 
a danno del legittimo ed unico fiil)j)ricÌLtoro il' qiiale por evi­
tare ogui contraAazione vomie li: siiddutte Ctnbninc, munite 
sempre di etichetta.avviso a stampa, consimile al presente por­
tante la iìfma autografa dello stesso fabbricatore. 

Sì spedisce pure franco nj.do nicilio in tutto il .Regno ed a 
1/ l'estero, verso il pagamento di L. S.SO,- anche in francobolli, 
r una scatola contenente \ . .38 pezzi variati di dolci per uso 
V caffè, caffo e latte e thè e parto da mangiarsi a.>iciutti. Il.tutto , 
r> è.:dv ottima qualità e di propria specialità o si garantiscono , 
B buoni per molto tempo, 
Il GIROLAMO TOPFALONI 
' ff-urtr-j j - i T t i r r a g - " " " ! ! i^-»-iiiM<ii-.BC"'^'"''TH>~""""«"p<rnJ*"'1'i 

' ib 59 s te' ' 

Ma m S 

'a ' *3 l a a 

il^illti"! S ' è e "& 

r,JB,-;i^',a. 

...ii*-= k-: 
iS-^s^ 

-""''JS'S^"'3 -

'ili! 
s^'±'S 

la'iU'W'^'M 

I. .l'sfe 

,<s 

Farte le 
Odi ODIMS 

,<re 1.40 .'«9t.' 
, 6.20 ant, 
, 11.13 ant, 
, . 1.10 pom 
, 6.46 ,'L 
a. 8.30 . 

ORARIO [DELLA i f J P m O m 

mìicq, 
oianibui 
diretto 

.oobìbi»' 
iom^̂ ibni, 

difotió 

' A, VÉHÌlilU" 

«8 7.— alt 
' , |).40ailt 

'a' e.SO p. 
' , 6.43 p. 

m 10.10 p. 
. , 11.10 p 

•VifHM-
.DÌ" XNJt'̂ /A 
'iri'-4l40MuJ 

,"W6. »nt, 
. 10,10 ,-ini, 
, iii .iOj." 

' 6.20 ; 
9.W a'i 

'Jlirrtto .1 
,ul«\ni|iai 

(Itrptto. 
'•imlatb'^ 
omulboi' 

J à.mn' • 
" ÀìvtìmÈ 1' 
oni 7:40 iBit 

'•: m 
• ' i iwi-p. . 

OA ani);* 
or« 6.46 Wl. 
, 7.48 «111; 
, 10.86'iW. 
. 4 . - P 
, 6.64, p. . 

.«.WpH'; 
'dirotto 
oteiìih. 

.onnib, 
.dirotto 

Tipografiai Barduscorimioe 
Deposito.stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, ^tampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
flmrainistrazioni pubbliche e private. 

Vlsiocuxìone accurat» e pi'uii)i|ft df.,t|iite 
le ordìna'«tpui 

Prezsi convenientissimi 

DA CDiHB 
oca, 3.66 ant. 
., , 7.63 ant. 
.'11.10 „ 
, 8.40 p. 
. 8.—'p. 
UA'UUIHK 

ire g.Oiiast. 
. V 11.2» • 
, a.S-O.p. 
, 8.24-, 

DA UniNU 
ore 7.60 ant. 

„ 1.02 p, 
. 6.24 p, 

•'Ito . 
onnìb, 
nlito 
oaàib. 

misto 

.ouuubaa. 

À.pdNtanBA 
ofk B.60 «nt 
. 9.i3'^«. 
, 1.34 'pn 
. y.as.'P 

,, 7.51 p. 

t i* t'oMT^BU 
ori. 6.30'uit. 
.', 'S-'IS I, • 
,•! 2ia4 f. 
. . , 4 ,B6 iP , 
., , fS6 o,,. 

"nntitb, 
'diritte 
lomiill}. 

l)lT.lft«l) 

A,/cauMpNs. 
ani è.SS.Ujat.l 

, 6.80 ami! 
12.47 p, 

,' 4.20 p, 
Ki^.45iip.'1 
AiOivIBAJ,» 

0<e 'S.37ut. 
» "i<<6, . 

-, n\h\t: 
•„ • 8.66- , 

.,I>/l.qORI|10N8 
òri I^SÀ •II't^ 
'•. I1.6() »B;, 

2.46 p.' ' 
, 7.10 n • 

I .'ISiaaiant. 

'ì l.ì .'illu!.! • 
. A . D W ^ 

6n'''iì.li!.' si, 
i g i i S i l O ' f : 
;<.'J-7.it8,„H 

oauim 

lonsfliai' 
. «irto . 

'\"i.Vf%'-
••k.'7,l>0l-p. 
' ^s l,«Si,*a 

iPAoiitiiMi-a. 
ore 7.— ant. 

, iB:i9p; 
; »,»7p. 

Il ."!•«« 
i * , ' 

omnlbdg 
;'"ia.'2òp. 
ìi '-•li.as^ 

•A pojiTòflti; 
ore'10.03''int. 

Ìl-Sa p , ' 
7.i4 p. 

( i i ins i f lonze r- Da.Portpgrusru , . , ,., 
pom. arriva a Venezi.a ,l!i.^5 e,10.Q0, ĵ oiB, 
ant. arrivo a Portograaro allo oro 12.46. 

mlato' i^otei'MSlisnt 

. "%,'T-
apf '̂ cne!Ì|ì allo ^i;e.lQ.J9.a»t. e,?'''! 
"" '' ps\ ,yenez;j>'pài teî a'_Ho,1.5 

DAt'OKTOOR, 
'ore 16.63 imh 

. ' Z t l S ' P . ' 
,?-2P ,;P' 

ORARIO' PELLA TRAMVIA A VAPORE 

Parteme 
DA UDINK 

ore 8,05 ani'. 
• » 11,05' i>;' 

» 2.05 ip,-
• . » 6 i — » 

da Sla'£ione 
férroviiiHii 
. 'id. 

/Irridi 
A S . InAtiUiliE 

ore D.4Sant 
* 18 50 p. 
»• 3 4 4 p . 
> l.iii p. 
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I MIRACOLI DELLA'SCIEIÌZA! soii^^i'X-g^'nfssii^^f 
un nuòvo ritrovato del Dott. W. Thomas mercè [il chias.fo qnala. migliai» 
d'individui calvi'banno riacquistato i capelli.'Sottoposta dal Etyo<iijvemQrt 
uiresomi! di rinomati modici;il'£ucriiii(«-r tale ù no'me del. nuovp'Tilro-
vjito — è stata provata e riconoscitfta quale, unico. me.dicatnoDto che .fiftal-
inente la scienw possa oflrirn contro la calvi.iic; tavijo. che-fOggi niolti .(ra 
i dottori più in voga nqp sdegijanó di ordmorf 1| £Ùcrinit8 cpn(e farmaco 
infallibile noo solo nelle eczeme umide e secche i/)a ben'a'ucp'iiellij adipò' 
tri'iie, Iterotrikie, impetticjini, jisoridi dis;.', 'affezioni, spesso jiivislbili'del 
cuSio capelluto, dalla quali hanno quasi sempre 'origine' iutte 'le specie 'Hi 
calvizie e contro cui fino ad oggi P arte iniidica ài dichiarava impotente 
di combattere. " ' ' ' 
. Àa'ihe fra noi 1' Eucrinite ha sollevato grande rumore^ stanto lif nume u'. - . ,^ 

I roso guarigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tejnipo. l'.Jf^39 
J {ammirabile la chiarezna con cui il Dott. Qlarcfc.n- valente.^tvittore- qq'anto |,,|^!ljl ^u ' ; ^"^^ - '" wv! ' • •' .iw Hiumiruuiic iu liuiuFcezii uou cu i i l uoi i» v^iirvlL.rr vif.QLHP.q^^i^ivic .jif^.utii «^^..«^.im 

»0H. W. f. U.inK lav.iuli la olir,!)Ijptto aniJiszatore ilei fenomeni fisiologici relatjvi al ffstema. BÌlm - ci " 'J"" 

7 • f *»̂y 
"ìTWni. Ìilotib'''ir6"uf » 

livcla II processo di-lla ng^rmoglmzime capigfiarii lì nel riprodurrò un briino d,el,.di.iiii scritto, crjdfamb fiĵ o un.regalo .ai nos,trj,,.l,i{ttj)jri''calvi, î '̂ cuê  
«t inno per diventarlo. . . additando loro che 1 lìucrinite trovasi presso l'Ainministfìitioue del "î osJro'Giornalef é'clie 'si.spedijice ovunque Sie'irò'dbininda 
a ompiignata da vaglia di L. C.30.' ,. . ' . . i. ; n i . . • .. •. ! , ... ,; 
« liceo quaat* scrivo il Dot. Clarck; < Alla rigermoglia'isione capigliai-o concorrono /9Ì/ic'olo,'6ul6o'e'cop?/lo. U',bu\bo (^-.isolato.^affatto'dal fOlUeolo-rsi 
* può quindi st'appare il primo senza danneggiare il secondo:' il bullio dissecólito cade "ma il'follic'oloi r'esta'ìnlatto'e idoneo tì-riprodUTratiUniiiàttaxo 

bulbo; su quegli) principio'scienlitii^o ó biisata la riu'iscita del cupello.'ftle(]ian'te"l'j!?ucrfn'fói '(fap'clH'rinaScondt in'brevo/^dalla elroonferfìnza-al.iceDtKo, 
< lini come lan^igine, poi divengono fitti e robusti; le spuntate o ^oriM'sliccedonsi, si!gttonsiifluòhè.iil jcapo torna a riguarniii^^-.l» deferte ((JeiSjdRta 
4 gradataiaentc diin<auisce, la p m u a si reitringe e scompare circuita dall' invadente rigenerazione capigliare.'L'fueitm^a'imoiiilraianotiemjpoidij gjorsi 

mediunte il microscopio, la soluzione'dell'arduo problema I > . . , . ,.• , , .: ,̂ 

Vdtna, ISM. — OJtp.Uaito Baifliuiis». 


